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a linea di digni- 
za che il Partito nostro se- 

lede suo dovere civico di conti: 

Map gute dia oggì um. fastidio 

arto Per questo non sono man- 

ne A Verso i deputati popolari co- 

ligne ino gli altri oppositori della 

anse delle velate minaccie; in caso 
{ a D 

ch ‘8 

È Naturale che 1] 
na Coeren 

lar 

® 
n 

o 
l'ani me noe È 10 ù passasse alla Camera ; 

Pecifa; A ne, nei riguardi 
Maleha del Partito E opolare una 

Che A macchina mostruosa 
ore il punto delicato della re- 

"Papi è, naturalmente, del Vatiano. 

Volta sa Vesta bisogna sì. è scelto sta 

Miale n: plave «Idea. Nazionale» la 

thy x Menticando tutto! un passato, 

Fetsio aticano nientemeno che la scon- 

forte del P. P... come se ad essa 
È Lieto che il Vaticano non ha 

Urtito Denon ha a che fare. col 
“polare.""Ma che. importava 

5 o calunnioso e miquo di 
0 ai partito. poteva,.glovare, 

Mairettamente, ‘a combattere 

agg rarsario che è don Sturzo? 
Sari. ; S confusione che dagli avver- 
‘engr, atte Sì vuol ingenerare e man 

‘olpen pi colpire il Partito Popolare, 
Vista Hi è Un tempo, senza farne le 

di Chiesa, ‘ha provocato pochi 

sa un. comunicato dell’ «Osser- 
dgr in termini più energi- 

dota n. nel quale si ribadiva. 
@ Crettive sempre segirite da 

Sede, ‘che /vuol'mantenersi al di 

   

    
   

  

: i dibaggg o fiori di tutti 1 partiti 

ORE politici, senza eccezione. 
‘Gita DA volti: la dichiarazione’ er 

algo lell’ufficioso vaticano “non è 

esiti. TY cessare i pettegolezzi inte 
era; PET cui ieri ha creduto d’in- Cv d pare sull’argomento il. «Corriere 
dat ° con un articolo del suo re- 

Conn gi atleano mons. Pucci il quale, 
Che < ° alcune espressioni generi 

> a ‘allusive ‘a persone ac- 
lat» ha dato è osservazioni molto seno 

Se, dj ‘0 11 pretesto perchè le fan- 

Vaga 

SEG 
t , Dal ar 

è Pensare, l'ecchia gente corresse fino 
; Sch , % È 3 : sE 

ISS Che l’articolo di mons. Pucci 
S Un Invito - del Vai > del Vaticano a don 

e il posto che occupa. 

di dell'arto ie esitazione, alcuni 

si RL aut colo del «Corriere AT: 

uu 0 i Sd non attribuiamo indan- 
Uol at * je Stalicato che a d esso si 

t i: è in tutti i casì esclu- 

Ì à iS Get di Pucci vada 

+ <CRIIR abFisiero del «Corriere d’Ita- 

‘€mpo uedie ; com'è noto, da qualche 
Statinenp. tiene una linea politica per 

I Popolare; ed episodio signi, 

) aiar, che cl suo direttore, 

ie” Gentili, si è dimesso dal «i- 
Lori si gruppo parlamentare). 

o dui nel suo a ticolo intito 

Parola chiara», risponde da 

   

  

«Questo è il punto di vista dal quale 

deve essere considerata; la questione» 

L'ultima parte dell’articolo, . come 
abbiamo detto; ha fornito l'occasione 

alle fantasie degli avversari di fare Le 

più avanzate deduzioni; non ultima 

quella che don, Sturzo venga invitato 

dal Vaticano a ritirarsi e che il, Par- 

tito Popolare. debba. cedere secondo. 1 

pri desiderî degli organi più o meno 

ministeriali. 
. Ma, a tagliar corto. alle fa 

loppanti, è venuta opportunissima una 

«dichiarazione. dell'on, Cingolani, s& 
gretario del. gruppo ) parlamentare * 

membro: del direttorio, la quale dimo- 

stra l'infondatezza dell’interpretazione 

data all’articolo, dagli avversari e 1 

conferma , la/ compattezza del, gruppo 
parlamentare e l'impossibilità di Un 

suo cambiamento di.rotta. 
T/on, Cingolani ha detto: i 

«L'articolo di Enrico Pucci è dav- 

vero bene ‘intitolato; | «Una parola 

chiara»... ; 
«La: difesa della dignità e della lt 

bertà della Chiesa e del sacerdozio. © 

fatta in termini quanto mai limpidi e 

che non soffrono. capziose interpreta 

zioni, come è limpida l’autorevole va 

ntasie gua 

» . o ba x 

lerizzazione dell’opera. compfuta dal 
‘ario partito. popolare e dal suo segte 

politico. 
«Taluno. potr 

la chiusa dell’articolo un,ape 
a Don Sturzo perchè si ritiri, valu hi 

do la delicatezza della sua posizione di 

sacerdote: in un momento nel quale la 

sua figura può prestarsi a confusioni 

che «è facile creare, ma non è Sempre 
facile dissipare». i 

«Evidentemente se, per dannata Ipo: 

tesi, così fosse, l’articolo equivarrebb. 

nella sostanza e nel fine da raggiunge 
re, alla requisitoria dell’«Idea et 
nale»: nè; poteva, essere pfenioo ci 

Enrico Pucci, dopo aver DO apastra DI 

te messo.a posto coloro che chiedono | 9 

intervento della Chiesa contro PL SArRE, 

dote seeretario politico del partito, ta 

diventare, nella chiusa dell'artigoto, 
indirettamente: valorizzatore degli at- 

tacchi-che.si fanno 2.109. Shurzo: Don 
Pucci sa benissimo che, ci, sia o non 

ci sia Don Sturzo, tutto il partito ed 

il gruppo parlamentare Sono concordi 

nell’attuale atteggiamento contro il 

progetto di riforma elettorale, così co- 

me è stato presentato e come è stato 

peggiorato dalla Commissione dei di- 

ciotto. Illudersi, quindi, che un ritu'0 

di Don Sturzo possa significare muta- 

mento di rotta del gruppo nella pros- 

sima discussione alla Camera è sempli- 

cemente puerile. Noi del Direttorio e 

del gruppo parlamentare sentiamo tut- 

Vintiera la responsabilità e la digmietà 

del nostro atteggiamento nel campo 

della nostra competenza». 

ebbe però ritrovare nel- 

rto mvito 
tan- 

el   oh Ù a pretesa cell'aldea Naziona: 

da] pi P domanda di una sconfessi me 
Sto è n 3 dalla S. Sede è fuori di po. 
lilenno glor tale, «attraverso il qual? 

delle Potrebbe vadere tratte in bal 
anto 1}, SPonsa nità: più alte di 

Stesso sa o Slano quelle del giornale 
L'articolo. prosegue quindi : 

guarita Sede non ebbe parte: di- 
i: 

lett 

Dola, Lar 1 formazione del partito po- 

Neora e Si limitò ad eliminare gli osta- 
tato 4 Precedentemente avevano vie- 

i Cattolici la parteipazione alla 
tica, Le circostanze poi consi- 

i° ® non vieare che un sacerdote 
sN do del partito. 

Portsabitio dunque la Santa Sede re- 
Uù Nità per il passato, mentre so- 

ci RI gere gli armeggii dei qua- 
al cage pisano quelli che ‘hanno da to 

polso inte una sì alta signicazio 
ica so quella significazione poli- 

Vugls "Lo C19antente K5 la Santa Sede 
‘ @Yitare pei sudt-atti. 

ell 
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Na   L’autorevole . parola chiarificatrice 

dell'on. Cingolani deve pertanto conr 

fortare tutti gli animi popolari; e tut- 

te codeste manovre, intese a Staccare 

Yamato Segretario Politico del Partito 

Popolare dalle fortune del Partito, no 

la vana speranza che quest ultimo si 

possa poi facilmente abpattere, devono 

convincere tutti gli amici di una cosa 

sola: della neessità, cioè, di stringersi 

‘vieppiù fortemente intorno ai propri 

capi e all’Idea magnifica per la quale 

essi, e noi con essi e dopo di essi, dia- 
mo l’entusiasmo della nostra fede per- 

chè alla notta cara Italia sia serbato 
un avvenire degno di cittadini liberi 

e forti, i : 
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sl . e , vi se . 

| ricevimenti dell'on. Mussolini 
ROMA, 26. — Stamane il presiden 

te del Consiglio ha ricevuto a palazzo   ono 4 
) SR ed icata la posizione della Chìgi una rappresentanza dei combat   

la popolazione ha fatto festose acco. 

glienze al ministro. Il cenerale D'az si 

è recato allo stabìlimento di colori arti 

ficiali, dove è stato ricevuto dal sinda 

co e dal direttore dello stabilimento, 

Dopo la visita il generale è ripartito 

per Milano dove ha visitato il Turing 

Club. 

TI grande uff. Bertarelli lo ha rice- 

vuto e lo ra guidato nel salone, dove 

erano raccolti tutti i consi glieri del 

Turing, diversi assessorì e consiglieri 

comunali e molti soci del Turing. Il 

or, uff. Bertarelli. ha offerto al duca 

della Vittoria una copia in oro della 

medaglia. per la guìda d’Italia, accom 

pagnando îl gesto cos parole di cmag 

gio. ; ; 

‘Diaz ‘haringraziato esprimendo pa- 

role ‘di plauso per l'istituzione, che ha 

svolto un grande programm d’italìa- 

nitànità; quindi. si è congedato tra 

nuovi applausi recandosi subito ad AÀ- 

resio, dove ha visitato quell’ìstittuto 

dei eranidi invalidi nervosi di guerra. 

Dopo la visita alla casa dei grandì in 

validi di suerra in Aresio, l’on, Diaz 

si è recato a Monza alla mostra inter- 

nazionale dî arte decorativa. 

Erano a riceverlo fl generalissimo il 

sindaco di Milano, il sindaco di Monza 

îl sottoprefetto di Monza, il comandan 

te del presidio. L'on. Diaz, passando 

davanti alla cappella espiatoria in me 

mioria del compianto Umberto T.o, ha 

fatto sostare in segno d’omaggio tutte 

le autorità. 

Alle ore 11.30 31 ministro della Guer 

ra è giunto «lla villa reale di Monza, 

seguito dal Prefetto di Milano, dall’on 

Marangoni e dal rappresentante Calzi 

ni, La visita sì è protratta fino alle 

12.30, ora ìn cuî ha avuto luogo nel sa 

lone dei festeegiamenti una colazion? 

di 70 coperti, offerta dal comitato 0" 
dinatore della mostra. 

Verso la five dell'eruzione. etoeà 
CATANIA, ‘26. — L’intensità del 

l’eruzione dell’Etna è molto attenuata 

le bocche emettono una quantità di la 

va che alimenta Y vari rami della 0 

rente, ma che perde d'’intensità lui 

go il percorso trovando ostacolo nel 

materìals formatosi. Si sta procedenr 

do alla smobilitazione deî servizi. 

Le questue proibite 
ROMA; 26 — Il presidente del Con 

siglio ha dato ordine cre vengano re- 

vocate tutte le disposizioni e le autorìz 

zazinì date per pubbliche questue @ fa 

vor: dei danneggiati dell’eruzione de’ 

l’Etna, e ciò per impedire che continu! 

a digondersi nel pubblico, all’ìntern0 

ed all’estero, una opinions sull’entità 

dei dann e dei bisogni di quelle popo 

lazionì, che non corrispondono affatto 

alla realtà. i 

La Federazione del Clero 

per i danneggiati dalleruzione sicu 
La Giunta Direttiva della Federa- 

zione tra le Associazioni del Clero 1 

Italia ci comunica la deliberazione pie 
sa nella sua adunanza del 23 giugno» 
di invitare cioè il Clero d’Italia alla 
grande opera di cristiana carità, che 

tutti quanti sono cattolici e italiani de 

vono spontaneamente compiere col pe 

tare il massimo aiutò ai danneggiati 

dalle terribili ondate di lava che ban 

no sommerso casolari è villaggi nella 

tanto provata Isola incantevole. : 
Mentre così lodevolmente si molti- 

plicano in ogni parte d’Italia + Comu 

tati per portare i più urgenti sussidi 

materiali a quelle infelici popolazioni, 

colarmente è affidato il compito di pro 

paganda nel miglior modo l'iniziativa 

e di rimetterle al più presto le offerte 

che saranno a questo scopo raccolte, 

«:0:” 

Un piano per Jo smembramento 
della Germania 

rivelato da un giornale inglese 
LONDRA, 26. — Una sensazionale 

ìmpressione ha prodotto qui la pubbli 
cagione fatta dall’«Observer» della tra 

duzione di un rapporto. dell’alto com- 

missario della Repubblìca francese nel 
la provincie renane al Governo di Pa 

rigi, sulle relazioni esìstite, in questi 

ultimi quattro anni tra i francesi e î se 
paratisti tedeschi o autonomìsti rena 

ni capaggiati dal dott, Dorten. 
Tl rapporto, che è in data 16 aprile 

1923, rivendica-a onore dell'alto. eom- 
‘imissarlato francese delle provincie re 

nane l’azione svolta contro ‘la volontà 
del suecessore dî Clemenceaw, Briand, 
che rìteneva possibile una vonvivenza 

pacifica con la Germania castigata dai 

la sconfitta. [L'alto commissariato Tl- 
mase invece fedele alla concezione che 

la migliore saranzia per la sicurezza 
della Francia è ìl possesso delle provin 
cie renane e forse il mezzo migliore per 
avere le riparazioni. Donde la prote- 

zione accordata dall’alto commissario 

al dott. Dorten. 

Egli ‘riuscì a svolgere ancora un’attì 

vissima azione di propaganda e di vr- 

vanizzazione intesa a preparare e a raf 

forzare la possibilità dì concludere il 

movimento separatista cre doveva tra 

sformare la Renania non pìù in uno 

Stato | autonomo nel seno del Reich, 

ma in uno Stato indipendente. dal 

Reich, e ‘cìoèò dipendente dalla Fran- 
cia. Senonchè quando 'i francesi occu- 
parono la Ruhr egli cessò di collabora 
re con essì; gli pareva di non essere ab 
bastanza tenuto in considerazione dal 

Governo francese. 

Dorten, malcontento, se ne andò a 
Parigì ma îl rappoorto dell’alto com 

missariato raccomanida che lo si utiliz 

zi di nuovo dupo averlo placato. 

Il rapporto Tirard ai Comuni 
LONDRA, 26. — Alla Camera del 

Comuni il deputato Macdonald aveva 

presentato una interrogazione per sa- 

pere ‘se l’attenzione del primo mini 
stro è stata attirata da un rapporto re- 

lativo alle rélazioni commerciali tra 

l’alto commissario francere in Rena- 
ma, Tirard, e sudditi tedeschi circa 
un tentativo di creare lo Stato Renano 

indipendente; se il primo ministro si 
fare .a tale soggetto rimo- propone di f 

stranze alla Francia e agli stati allea- 
ti .Il primo ministro Baldwin gli ha 
risposto affermativamente ala prima 
domanda. ma ha aggiunto: Il governo 
inglese non possiede alcun dato che 
permetta di dire se il rapporto in que- 
stione è autentico. Baldwin ha risposto 
negativamente alla seconda domanda. 

Una smentita del governo francese 
PARIGI, 26. — Una nota ufficiosa 

reca: 

Si smentisce ufficialmente la insinua 

zione contiuata del preteso rapporto dì 

Tirard, pubblicato a Londra e già smen 

tito formalmente dal ministero degli 

Esteri, secondo la quale ìl dottor Dor- 

ten avrebbe ricevuto  l’assìstenza to 

nanziaria ‘della Francia. Il governo 

francese non ha mai in nessuna circo- 

stanza dato nessuna sovvenzione. al 

dott. Dorten.   

cuni soldati belgi. 

Riunione. segnalata di diplomatici 
a Londra 

LONDRA, 26. —.Il 

Guardian» annuncia che gli ambascla 

tori di Francia, d’Italia e di Spagna 
hanno passato la giornata di domenica 

presso lord Curzon. Era tra gli invitatì 
la marchesa Della Torretta. Siî dichia- 

ra da fonte autorevole che questa riu 
nione dei quattro d'iplomatici ha avu- 

to un carattere puramente privato. 

Dretese rivelazioni del patriarca [kon 
torturato dai Sovieti 

LONDRA,::26. —1 giornali. inglesi 
pubblicano un' dispaccio da Riga ‘an- 
nunciante che il governo desi Soviety 

dirama la notizia che l’ex patriarca 

Tichon avrebbe fatto delle confessìoni 
ed avrebbe rivelato delle mene antiri- 

voluzionarie. 

«Manchester 

ca Tichon avrebbe subito una vera tor 

tura e la sua rìtrattazìone, sappure ‘è 
vera, sarebbe dovuta allo stato di de- 
pressiose nella quale egli si è venato a 
trovare in seguito alla tortura. 

Legravi condizioni di salute di Masaryk 
PARIGI, 26. — Il «Petìt Parlsiem» 

riceve da Costantina (Algeria) che îl 

presidente della rapubblica cecoslovae 

ca, Masaryk, ha dovuto interrompere 

il suo viaggio e mettersi a letto. Lo sta 

to del presidente înspìra inquietitudi- 

ne. 

Imeatite del unovo governo hulgaro 
Le viffime del colpo rivoluzionario 
SOFIA, 26. — L’«Agenzia telegra- 

fica bulgara» smentisce le notìzie pro 

venienti da Atene, secondo le quali 

bande di bulgari; sostenute da truppe 

regolari, avrebbero fatto ineursioni 

nel territorio serbo e sulla stessa fron 

tiera sarebbero iavvenutì scontri. san 

suinosi. i 

L'agenzia stessa rivelando cere alcu 

ni giornali romeni continuano a pubbli 

care informazioni sulla sitnazìone del 

la Bulgaria, lanciandy tra l’altro la 
notizia che il governo avrebbe mobili- 

    
Secondo voci persistenti l'ex patriar] 

”. ASTERISCHI, .°. 

Il suocerismao 

C. M., un valoroso collega, evidente- 
mente scapolo, del Popolo Veneto, che 
versa spesso le risorse del’suo fine hu- 
mour sulle colonne del suo giornale, 
à pubblicato l'altro ieri ‘questo ‘arguto 
felicissimo entrefilet i. 

  

Chi me l'avesse detto prima di ‘ieri 

l’altro che sonò affetto da una ‘malatita. 
da cui mi ritenevo inimunizzato! : 

Ma tant'è: nulla è più vicino ‘al ‘ve. 

} 
ti aspetti t’'attende‘al varco e compare 

inoprnatamente dinanzi alla tua faccia 
immel'ensità dalla sorpresa. 

‘o dell’inverosimvile, e quello the non 

(Yueste considerazioni mi sono sugge 
rite dalla lettura del telegramma che 

il L’residente del Consiglio ha mafida.a 
linzi; dn occasione del concor- 

su aviatorio intitolato al prode Bara*- 

ca. Il telegramma èMquesto? 

IVA 
All. Ol 

«Sono partito per la Sicilia; solo Je 
plorando di aver dovuto prendere il »0- 

solito vilissimo treno di tutti, dopo ave 
re inve lio cercato un idrovolarite/ Re*a 
agli aviatori raccolti intorno a te it 

mio alalà più entusiastico. 11'raid‘Ba- 
razza è ‘andato ‘ottimamente ma! Van- 
n° prossimo gh aeroplani dovragao 

col loro-'tamero oseurare il sole; Ba 

teriale tazano vi è, splendido, allenato 
prontissimo Ci vogliono ali, molte cati 
imnumerevoli ali. L'Italia déve tende- 

re disperatamente a conseguire questo 

primato e lo raggiungerà. > Preparami 
un ‘dettagliato rapporto del: raid, Vi- 
vano il''motore; l'elica, la ccarlinase il 
coraggio! abbasso il suocerismo: seden- 
tario! Si vola, volerà..— tuo 

| Mussoliniz. 

cc
 

Feco dunque la ‘malattia che ‘mi af- 

fligge: il suocerismo sedentario, Il Du 
ce può gridate abbasso finche wuole, 
ma, purtroppo, ‘le miserie. di. questo 
frale mano, non iscompalono per que 
sto, Sarebbe come dire: abbasso il can 
cero, abbasso la tubercolosi! 

Ma tornando'a mea, dico: Che stra- 
na malattia il suocerismo! Si sarebbe 

potuto illudersi che ivcelibi ne fossero 
esenti, Invece, guardate un: po”! Io 
che nen mi sono mai sognato: dy condi- 
videre le rose e le spine dell’esistenza 
con:imessuna figliuola di mammà vuoi 

per paura della figliuola, vuoi per pan   tato un esercito di 500 mìla uominì, di       
chiara che tali informazioni sono asso 

lutamente false e tendenziose. Infine 
l’agenzia telegrafica bulgara smentisce 
la not'izia diffusa. all’estero che duran 
te glì ultimi avvenimenti sarebbe stata 
constatata la presenza di armi in quan 
tità superiore ‘a quella permessa dal 
dal trattato ‘di Neuilly, e che delle ve 
re battaglìe si sarebbero verificate tre 

le truppe e i partigianì di Stambuli- 
ski. Sta il fatto che il vecchio governo 

non oppose che una debole resistenza 

e che le vittime non superarono il cen 

tinai, con 29 mortì soltanto.   Le calorose accoglienze ‘polacche 
ai Sovrani romeni 

VARSAVIA, 26. Il presidente della 
repubblica ha solennemente consegna 

to al re Ferdinando di Romania la 

gran croce dell'Ordine «Virtutì Mili- 

tari» e ha pronungiato un discorso nel 

  

  
quale ha detto che la decorazione con 

ferìta deve attestare non solo la fra- 

tellanza d’armi dei due popoli, ma an 
che la loro ferma volontà di mantane. 
re la pace. Dopo aleune parole pronun 

ciate dal maresciallo Pìlsudski, gran 
  

ra della conseguente mammà, avrei a- 
vuto ben diritto di non essere attaccato 

dal suocerismo. : E invece, sissionori.. 
per il fatto che non ho a mia dispo- 

sizione nè motore, nè elica, nè car- 
linga, nè coraggio (certo non coraggio: 
leonino); e per il fatto che*mi servo» 

ualmente del solito vilissimò treno) 
e con tanto maggior | piacere quanto 
più soffici i cuscini dello ‘scomparti- 
mento; eccomi colpito senza seampo. 

Almeno, nellà disgrazia che mi col. 

pisce avessi il €ompenso del vantaggio 

economico; ma nio chè il vilissimo tre. 

no di cui mi tocca servirmi, oltre che. 

affiggermi di suocerismo sedentario mi 

svuota le tasche, già striminzite per aL 

cato viveri. eon’un caro ferrovia che 
dilaga implacabile come la lava. del- 
l'Etna. 

  

=0 Mt 0=— 

Borsa di Milano 

Rendita 79.75; Consolidato 88.85; 
B. d’Italia 1558; B. Commerciale 937: 
Credito It. 927: B. Roma 90. 
CAMBI: Parigi 139.10: Berna 405.50 

Londra 104.50; New York 22.67; Vien 
na 0.03.25; Berlino 0.021; Bucarest 

  

a ‘Ilsud 1475; Bruxelles 119.10; Madrid — 
| maestro dell’Ordine, ra Ferdinando ha|Prasa 68. ho: 
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“luno disporrà 

» le di circostanza. 

    

  

topa PSE ETTORE APRO IA 

    

EraE 
  

  

DOT SET RIA 
  

    

    
  

.mitato Prov, del P. P. I. Presenti qua 
si tutti i Membri eletti nell’ultima As 
semblea. Alcuni scusarono la loro as- 

senza per ragioni personali. Procedu- 

tosì all’elezione delle cariche: Presi- 
dente del Comitato fu chiamato l’on. 
Luciano Fantoni e a Segretario Poli- 

tico l’avv. Tonuttì. Furono ancora e- 

letti a Membri della Giunta Esecutiva 
i sìgg. dott. Pontoni, avv. Candolini, 

Brosadola, Rossini, ing. Collauttì. 
Trattate non poche questioni di in- 

dole organizzativa, furono discusse le 
questionìi inerentì la stampa À altre 

di indole ’interna. 
L’adunanza si sciolse facendo voti 

che la volontà di lavoro da parte del 
Centro sia coadiuvata validamente dal 
le Sezioni della perîferia. 

— XXX = 
Un ponte in pericolo 
La R. Prefettura comunica che da 

un esame delle strutture del Ponte 

provvisorio in legno sul Torrente Va- 
jon, in località Colomber, è rìsultato co 
me taluni bulloni e chiavarda sono 

spezzati. i 4 
La Sezione del Genîo Militare di Bel 

subito per la rì 

    

rìchiesta 

di urgenza dei fondi necessari per la 

riparazione. 
Frattanto e ‘fino a nuovo avviso, la 

portata da tomnellate 15 viene ridotta 

a tonnellate 8. 

= XXX 

RIVE D'ARCANO 
La c@rimonia delle bandiere. — Eb- 

be luogo domenica la consegna. delle 
bandiere delle scuole di Rive d’Arca- 
no, Rodeany e Giavons. 

In: Chiesa Don Tomaso Bizarv bene- 
dì. i vessilli quindi pronunciò elevate 
parole dî circostanza. Formatosi il cor 
teo, quasto procedette sul piazzale del 

Municipio, e quivi ©ìl: Sindaco portò 
îl1 saluto ai presenti e ringraziò le au- 

torità convenute. 

Pronunziarono discorsi l'insegnante 

Florissi, e ispettore Lazzarini. 

FLAIBANO I 
I paese in-fumulto per un arresto 

N vice brigadiere dei RR. CC. sig. 

Francesco Meloni, col carabiniere Gi- 

rolamo Bottaro nel corso di indagine 
fatta in saguito a un furto, perquìsen 
do la casa di certo Tomaso Fabbro di 
Pietre d’anni 20 rinvennero delle ar- 

mi non denunciate per cui procedetta- 
f all’arrtsto del giovanotto. 

Il sindaco del nostro Comune, Vit- 
torio Cesentti fu Giovanni di anni 41; 
resident» a Flaibano, zio del Tomaso 

Fabbro, venuto a conoscenza dell’ope- 
rato arresto, si recò dal brigadiere 

Melni, protestando contro l'operato 

dei carabinieri, e ‘imponendo, quale 

sidaco, Yl rilascio dell’arrestato. Il bri- 

gadiere rispose energicamente che e- 

gli agiva nei termini ed in nome della|Y 

lege e quindi non avrebbe rilasci ato 

a nessun costo Yl Fabbro. \ 
Allora il Sindaco radunò sulla piaz- 

za di Flaibano, circa 500 abitanti, ìn- 

citandoli ad impedre la traduzione a 

S. Daniele del Fabbro, minacciando di 

rassegnara le sue dimissioni se la fol- 

la non fosse riuscita ‘ad ottenere quan 

to egli voleva. 

Il brigadiere, 

Nzia fascista, riuscì 

la folla. 

Intanto, avevrtiti del fatto i carabi- 

nieri di Udine, questì în numero di 20, 

si portarono sul Inogo, agli ordini del 

capitano Senecai. Contemporaneamen- 

te giunsero da S. Daniele il marescial- 

lo Signorini ed altri militi. 

In tal modo fu possibile pacificare 

la folla e tradurre a S. Daniele )l Fab- 

    

con l’aiuto: delle. mi- 

a tener lontana 

‘bro, assieme ai fratelli Guglielmo: € 

Luigi Picco, che erano stati ar restati 

in precedenza nel corso delle indagi- 

ni, perchè autori di varî furti. 

n sindaco è starto denunciato. per 

essersi opposto ad un pubblico ufficio 

le nell'esercizio delle sue funzioni, 

CISERIIS 
Per la croNaca. — Nella relazìone di 

ieri della cerimonia della consegna del 

le bandiere, alle scolaresche di quasto 

Comune il eronista ra involontariamen 

te omesso il nome di uno degli oratorì 

«don Flamia parroco di Sedilis che pro 

.munciò nobilissime e opportune paro 

Cîò per la cronaca. 

(p. dî b.). 

POVOI RA TO 

Come s ‘imbrogliano le persone inge- 
mue. — Giorni fa in casa di certa Cus- 
sighe Ermenegilda, maritata, Martinis 

da Savorgnano del Torre,. si presentò 
una donna dall’apparente età di circa 

  

l'avrebbe sgliesata presto. e che le a- 
vrebbe indicato 4 numeri del lotto cei 

quali avrebbe vinto dei milioni it... 

Però occorrevano 150 lire che la Cus- 

sigh..... consegnò, dopo alcune vicen- 
de interne di opposti sentimenti, alla 
zingara. La quale zingara però, l’ap- 
petito vien mangiando, replicò che 
non bastavano e pae ci volevano tutti 
quelli che erano nel portafoglio dI 
Cussigh.'Il ‘quale portafoglio fu pass 
to nelle mani Li adi: una somma 

totale di L. 3175. Ma non basta. La, 

zingara ingiunse alla Cussigh di non 
uscire di casa per 24 ore e di non nar- 
rare a-nessuno l'accaduto pena..... ‘ al 

castigo di S. Antonio. 
Incredibile, stupefacente, ma vero: 

la Cussigh SbBedì iaente e solo 

dopo le 24 ore si recò a denunciare lo! 
accaduto ai RR. CC. 

Ma in 24 ore, chi ha buone gambe, 
fa diversi chilometri, 

MERETTO. DI. TOMBA 
La bandiera alle Scuole. — Anche 

in questo comune domenica ebbe luogo 

la consegna della bandiera alle setiolo 
presenti autorità e rappresentanze. 
Pronunciarono discorsi il maestro Tes- 
sitori, l’ex combattente Vorano ed il 
sindaco sig. Sante Bortolo. 

ROVEREDO DI VARMO 
La Sagra di S. Antonio. — Domeni- 

ca ebbe luogo la tradizionale festa di 
S. Antonio NG riuscì una. manifesta 

zione ‘imponente di fede. del nostro 
buon popolo. Il paese parato a festa 
aveva un insolito aspetto di gaiezza. 
Dopo le a mattutine, si svolse, 
verso le 17 la processione per le, vlt 
del paese, con la Statua del Santo. 
Intervenne la banda cattolica di Ron- 
chis di Latisana. diretta dal vaieute 
maestro sig. Casasola, la quale, VELSU 
le ore 19, tenne nella piazza princip. do 
un magnifico ed applaudito Concerto. 

CASSACCO 
Lo. cerimonie. patriotfiche. di domenica 
Per ragioni tecniche fummo cosiret- 

tia sinto la cronaca delle cerimo 
nie patriottihe svoltesi domeni ‘a scor 

sa a Cassacco, Dopo una Messa «ult ne 
celebrata nella bellissima Chiesa e un 
corteo, ebbe luogo, di fronte all’edifi- 
cio. scolastico, presenti Autorità, rap- 
presentanze di SORA varî e di circoli 
cattolici con vessilli, la cerimonia del- 
la consegna delle DERIRTe alle scolare 
sche. Lé tre bandiere furono benedette 
da Padre Giacinto Larcher degli Sti- 
matini trentini, il dotto quaresimali-- 
sta del Duomo ai Udine di quest'anno, 
che dopo il rito pronunciò dol iastale 
parole di circostanza. Seguirono con 
elevati discorsi l’Ispett.. scol.. profes- 
sor Michele Toneatti, il vice-ispettore 
Modesto Colussi \applauditissimi, e il 
maestro Pietro Mattioni. 

Quindi il capitano degli alpini sig. 
Morgante procedette alla consegna de 
le ricompense chiamando i.nomi del 

valorosi: 
Medaglia d’ argento al tenente prof. 

Marco Rizzi VBlo tanto di guerra, ca- 
duto il 27 maggio 1917 sul Monte San 
to: la medaglia è appesa sul petto del- 
la sorella signorina Rizzi, 

Medaglia di bronzo e medaglia: d’ar- 
gento al.sergente Ernesto diana ca 

dito sul Ciro in una delle vittoriose 

battaglie combattute dal 23 al 28 mag- 
gio 1917. 

Medaglia di bronzo al sollato Giu- 
seppe Bassi, caduto a Monte Cappue- 
cio il 12 luglio ISO... 

Medaglia di bronzo ad Ermenegildo 
Casteneto, battaglia del 28 agosto del 
1917 nel settore di Gorizia. 

Medaglia di bronzo a Lino Tosolini, 
caduto a Malga Zugna il 28 gennaio 

del 1918 . 
Farlò quindi )assessore Castenette 

e nella sala del Consiglio fu offerto dal 
Municipio un vermouth. d'onore agli 
intervenuti. 

PORDENONE 
Recita di Beneficenza, — Oggi mer- 

coledì alle ore 20.45 al Teatro Licinio 
eli. alunni delle Scuole Elementari 
svolger anno il seguente programma.: 

. Povertà dignitosa € SPARIRE 

za amorosa: rt. La Balluta: delle Voca- 

bi; III. Caro. 

L’intasso andrà a beneficio del locale 

Patronato Scolastico. 

Alla R. Scuola Tecnica ottennero la 

promozione senza esami i seguenti 2- 

lunni: 

Alla seconda: 

Sez. A) Babuin Ginò, Bianchettin 

Achille, Carone Bruno. Melan Angelo 
Picaglia Paolino. 

Sez B) Bertuzzi 
Nelly, Cividini Nerea; 
lena, Moro Elda; 

Antonietta, Cadin 
Del Neoro E- 

‘ Novello Adelaide,   Pascotto Elsa, Petris Maddalena. Sal- 
vadori Angela. 

Brunetta Enrico, Pascoli Sez. C) 
Ernesto, Petrucco, Totfoli Luigi, Pic- 

co Alitedo. 
Licenziati: 

. Sez. A) Caccia Anselmo, Moro Na- 
tale, Paier Alfredo. Paier Davide, Pi- 

va Gustavo,  Scaramelli Giuseppe, 
Zorzit Giuseppe. 

Sez. B) Branchettin Evelina, Cevo- 
“Toro { tiovan 

Pessa Mani- 

ti Emilia, Coiazzi Jole, 
-|mina, Paravano Felicita,   

me occorrente per la costi uzione di un 

  

cas'sllo di manovra. La ditta Mario 

Marchi offrirà la tela per la costruzio- 

ne di attrezzi di salvataggio. Le ditte 

Geri, Simoni e la Società Agricola Tn- 
ie hanno offerto la ferramenta. 

La generosa offerta merita il plauso 
nostro 

materiali offerti: saranno utilizzati in 

un prossimo saggio che i nostri bravi 
pompieri daranno a. beneficio deli’ Asi 

  

  

Con questa 

riassumevano domenica la grandiosità 

del Congresso Eucaristico della Fora 

nia di S, Pietro. 

Ml popolo slavo pur sempre glorioso 

sue idee e compatto sempre in un'ini- 

ca fusione di menti e di cuori. ha avu- 
te domenica uno slancio così possente 
di fede, un senso così profondo di pie 
tà, una manifestazione di tanta bellez- 

za e di tanta imponenza da giustificare 
quella frase anche per quelli che cono 
scendo le popolazioni slave, sapevano 
di pote fare le migliori previsioni su 

l’esito del Congresso. 
La Slavia ha superato se stessa do- 

nando a Gesù Eucaristico una giornata 
meravigliosamente plebisc itariamente 

trionfale. 
Non era folla quella di domenica a 

S. Pietro, quello era un popolo intero; 
non fu una festa ma una apoteosi. 

La Slavia nostra così bella nelle sur 
rallate oscure di boschi, bionde di mes 

si, così sonante tra lo scroscio delle sue 
acque, così ridente nei paesi e nei hot 
ghi disseminati nel verde, può andar 

fiera ed altera della sua grande g1or- 
nata eucaristica. - 

Ha dato tutto. direi quasi }'impossi- 
bile, a Gesù, ha dato tutto vincendo 
difficoltà, superando ‘contrasti ne DE 
chi nè How 

Il Congresso due volte rimandato: il 
10 maggio per imposizione di pochi; 
fissato al 17 giugno per il venerato dee 

siderio di S. E l'Arcivescovo che vo- 
leva intervenire, come intervenne, non 
potè aver luogo per l’ostinata incle- 

menza del tempo. 
‘Questi contratempi che pareva doves 

Sero snervare l'attesa e la preparazione 

riacutizzarono invece questa e quella 
in un fervore magnifico di slancio cen 

tuplicato. 
Lo.slavo paziente e tenace, 

dere con calma e costanza. 

Notte di fuoco 

Il periodo antecedente al congresso 
fu: consacrato alla preparazione intima 
e spirituale. Un’ toa di pietà e li 
devozione corse tutti i paesi, tutte Je 
case; La forania di S. Pietro era com- 
pletamente in un corso di esercizi spl- 
rituali. Il bilancio segna 11.600. Co- 
munioni. 

Nella notte del 23 si vide uno spet- 

tacolo caratteristicamente fanti astico. I 
monti. ben arsero d’immensi falò, Ca- 

stelmonte e Spich., Hum e il Coloova! 
S_ Martino. S. Canciano e l'eecelso 

Mataiur avemmo giganteschi bracieri 
che lanciavano fiamme altissime trz 
un vortice di faville. Erano'i fari ac- 

cesi di fede e d’amore come per tin su- 
blime sacrificio di purificazione. 

E ai monti risposero i campanili di 
Azzida; di S. Pietro, di Vernasso. Le 
toro celle parevano ardessero mentre le 
tenebre erano lacerate da cento razzi, e 
il silenzio rotto dal rimbombo di mille 

spari. 
Nella pi anura lontana la gente usci 

va a sciami a guardare ammirnte i] 

fantastico spettacolo. 

sa atten- 

Il gran giorno 
C'è un’aurora nel cielo soave e tenue 

come un sorriso, La gente dovunque è 
già in piedi. Le diekinze da superare 
sono enormi. Da Tribil, S. Volfango e 

Drenchia cinque ore; quattro ore da 
Montemaggiore. da Erbezzo; da Narsi 
no da Stréprla. Eppure nessun ci bada. 

TI sacrificio è per quelli che devono 

restare. Ci furono dei paesi che sorte? 
giarono ogni cinque famiglie Ja perso- 
na che doveva rimanere ner la custodia 
delle case. Da tutte le strade da tutti 
i sentieri, da tutte le vallate la gente 
scendeva... Pareva un popolo, d° antichi 

tempi in emigrazione. 

Alle otto S. Pietro presenta, uno spet 
tacolo impressionante. Sembra apre: 

sibile che quella moltitudine. amma 
sata sulla piazza e nelle vie possa ve- 

nire inquadrata ed ordinata. 

Il rev.mo Vicario foraneo che ‘coa- 
diuvato dallo slancio ceneroso concor- 
de di tutto Vammirabile clero della fo- 
rania, tante energie ha date per la 
preparazione. onarda dalla chiesa e sor 

ride con gli dochà lucidi di commozio-   ne. 

si eli spettatori” 

nei suoi sentimenti sempre forte nelle 

onore. 

Isoclazioni Cattoliche: 

  

    

lia. Vecellio Carlina, venaf Ines, lo Infantile Vittorio Emanuele TI. 

@ S 
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«La Slavia ha superato se stessa! La folla a: le 1’ Arcives i «La iavia he perato se stessa! La tolla attende | Arcivescovo. Pur- 

troppo un impegno lo tiene lontano dal 
la manifestazione. Giunge invece mon 

signor Liva decano del capitolo di Ci- 
vidale, mons. Trinco ta nto noto e bene 

merito della Slavia ed apt notabilità. 
Tratto,‘ tratto la' folla è rotta 

l’arrivo delle brave lato che marcia- 
squillando inni. e marcie, ce ne 
cinque: Azzida, Vernasso, Fae- 

dis, Orzano, Prestento. Don Giovanni 
Guion infaticabile, lancia ordine ed 
appelli e la processiorie si niuove, si 
snoda, sfila, marcia. 

Cinque chilometri di percorso. 

ll carro trionfale 
Fu l’indovinatissima nota caratteri- 

stica del Congresso. Ideato dal provet 

da 

no 

sono 

to ebanista Racaro Antonio di S. Pie- 
tro riuscì imponente ed artistico. 

Su urna base di cinque metri, sotto 
un baldac chino retto da quattro snelle 
colonne s’ergeva in una gloria d'angeli 

scolpiti dal Rampogna 1l trono per cl 

Pot | 
Da un bellissimo tripode in rame 

battuto saliva la nube de l'incenso che 
manine di bimbi vestiti di bianco come 
angeli continuamente alimentavano. 

. L’ostensorio splendeva come un faro 

da l’alto. mons. Liva e due padri mis 
sionari eranò proni in adorazione, Il 
carro era trainato da otto superbi ca- 
‘alli bianchi con bardature e pennac- 
chi. Otto palafrenieri în costume con 
a capo il sig Chiacie Felice, guidaro- 
na le pariglie. Intorno al carro sessan 
ta giovani scelfi tra le cappellanie, € 
dietro sessanta ‘signorine bianco vesti- 
fe formavano una’ bellissima scorta di 

Tra le autorità abbiamo notato al 
completo .i sindaci con i consiglieri di 

tutti gli otto comuni. della Slavia. Li 
precedeva, il.sig. Iussig sindaco, di S. 
Pietro, Magnifico esempio; di concor- 

dia. di fede e di fusione col popolo. Do 
vevano intervenire. anche le bandiere 
dei comuni e dele scuole ma all’ultimo 
momento subirono, chissà perchè?, la 
sorte dei vessilli dei circoli e delle As- 

verboten! 

La processione immensa 
Parte da S. Pietro, S. Pietro dalla 

Chiesa che sembra una sposa adorna 
per le nozze. all’ultima casa è tutto un 
garrire di pennoni, un sorriso di verde 
e di fiori. A un certo punto la strada 
È Sona da un arco a forma di 

ponte. E’ tutto formato da urna fanta- 
sia di nubi, e tra quelle nubi come da 
una visione di cielo ‘quaranta bambini 
in delizoso costame cantano il «Cristo 
risusciti» del Perosi accompagnate da 
quintetto d’arthi. 
L'effetto è sublime. La folla s’arre- 

sta: ‘suarda, ascolta estatica. Molti 

piangono. 

da processione passa per Vernasso. 
Don Qualizza ha trasformato il caro 
paese in un trionfo Mariano. Tutto 
parla e inneggia a Maria. E la Vergî 

ne da l’alto d’un arco trionfale guarda 

sorridente .i figli che passano. 

Sullo storico ponte di S. Querim la 
processione s’arresta. Le quattro stra- 
de che s’inerociamo e sono nere, rigur- 

gitanti di popolo. Le bande tacciono, 

tacciono i canti. e gli inni. Ne V'aere 

sereno, si ode solo 3 crepitio dell’im- 
censo, e um lieve bisbiglio di 
sommesse. 

Tostensorio si leva e la folla Si pro- 
stra compatta. Alla pianura, ai monti. 

alle vallate di S. Leonardo, .di Savo- 
gna, di S. Pietro, Gesù Bengdive. al 

presenti e ai lontani va la Worietlizione 
di pace è d'amore. 

Qualcuno. tra la folla singh 10ZZ2. 

Non sode altro fino a che la processio 
ne non riprende la marcia. 

Ed ecco Azzida che per tutta la sua 
lunghezza s'è mutata in un verziere a 
galleria coperta, 

La processione alle 10.30 rientra in 
S. Pietro nel-massimo ordine. 

Basti dire che su cinque chilometri 
di percorso non una sola persona ‘ab- 
bandonò il suo posto, 

Il numero degli intervenuti? Ben dif 
ficile ribsce un: ‘computo iesalttp.. Se 

per si pensi che a sfilare per Lo 

la folla a impiego tre quarti d’ora a pas- 

sare, non è per nulla i la ci 
fra di 15.000 presenti. 

anche - perchè ci risulta che i. 

pr eci 

  

    giamente come 

are hi cividalese. 

Vel pomeriggio la giornata si cl 
= q% £ sol enne Le Peum, con un 

Così la SL 

la sua 
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avlar Scrisse. domenlea hd 

storia una delle pagini più 

più belle, 
popolo che 

  

onificative e \on può 
I un unito e con- 

militi nazionali. 
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ARTEGNA 
—Omaggio dei bimbi dell’Asilo. — 
Domenica sera alle ore 7 precise i bam 
bini dell’Asilo, amorosan prepa- 
rati dalle nostre buone e brave suore, 
iraniana il seguente program ma: 

mente 

to Prologo ed auguri; Emi solo; bozzet- 
to allegorico; Omaggio, coro; 7 mezzi 
di trasporto, Dialogo con canti, giuo- 
chi e 2 quadri; Offrendo un lavorino, 

poesia; (Coro finale: L'entrata dei 
Clowns, scherzo umoristico in canto: 

La magnifica recita ebbe luogo. nel 

cortile dell’ Asilo ridotto 5 teatro e fu 
data in onore del nostro benemerito ed 
amato Pievano, Mons. Castellani 
vanni, 

Vi intervenne ùn pubbl'eo nimeroso 
che gremiva letteralmente il vasto cor- 
tile e che fu largo di applausi e di en- 
tusiasmo ai piccoli attori ed al discorso 
che tenne Mons. Castellani per 

+ 

{x10- 

rin gra » 

ziare tutto il popolo di Artegna intere 
venuto coi bimbi a render oli. omaggio. 

Mons. Castellani, infaticabile a po- 
stolo, può ben dirsi lieto di una mani: 
festazione così cordialmente popolare 
e che significa tutta la profonda rico- 
noscenza per chi, coi fatti e non con le 
parole, ha protetto, difeso, sostenuto. 

Alla cerimonia era presente anche il 

nostro egregio signor Sindaco con la 
Giunta ed i Consiglieri. 

GEMONA 
All’Oratorio degli Stimatini una 

fiumana di popolo si riversò domeniea 

sera nel vasto cortile dell'Oratorio de 
gli Stimatini. La gioventù di Gemona 
chiudeva con un magnifico tratteni- 
mento la festa di S. Luigi, che era 
stata celebrata, dopo un tideb di pre- 
parazione, nel nostro Duomo, con di: 
verse centinaia di Comunioni, con Mes 
sa solenne e discorso. 

I giovani avevano trasformato al 
cortile «in un giardino: luce, 
drappi e centinaia di bandiere gli da- 
vano un incanto indescrivibile. In luo- 
go d’onore presero posto le autorità: 
Movie Arciprete, che col suo clero non 
risparmia sacrifizî. per il buon anta- 
mento dell’Oratorio, il cav. Sabidussi, 
Sindaco, il Padre Guardiano dei Fran 
cescani, diversi maestri è maestre, e 

tutta l’elite gemonese. i 
Sotto la direzione dei PP. Pio, Ce- 

sare 6d Edoardo il trattenimento ebbe 

un pieno successo e nella parte musi- 
cale e in quella recitativa, Applausi 
seroscianti ebbero coi giovanetti canto- 

Ri Sigg. Ferruccio, Armellini; Pit- 

tini e Marini ed i giovani Carlo Elia 
e Malaman, che si dimostrarono tutti 
buoni artisti. 

Negli intermezzi 

te la "panda sotto 1° 

M.o Grezzato. 
Il trattenimento, che lasciò in tutti 

le migliori impressioni, fece a tutti 
formulare l'augurio per un avvenire 
sempre più florido di questa nostra crt 
tadina istituzione. augurio che si ac- 
compagna dalle più vive congratula- 
zioni al benemeriti "Padri Stimat 101, 

che uno corde col clero e col iugola, 
la dirigono con tanto fattivo zelo. 

Il nostro Asilo in festa. — Sono ben 
otto i nostri Asili d’Infauzia, dovuti 

nella quasi totalità all’inizi iaava ed al 
sacrifizî di Mons, Arciprete. Doment- 
ca celebrarono anch'essi 1a loro festa, 

e fu uno spettacolo incantevole veder 
passare per le vie di Gemona una in- 
terminabile schiera di bimbi nei loro 

candidi costumini. 

fior1, 

suonò egregian mene 

abile dist del 

da 
e dalle lore 

per una breve 

tuidati dalle Suore Francescane, 
le Ancelle della Carità 
maestre sì portarono 

funzione in Duomo, dove pregarono 
pei loro benefattori. Nel cortile poi 
dei Padri Stimatini ebbero una meren- 
dina e un bel ricordo da Mons. Arci- 

prete,. il quale disse poi loro opportune 
parole, ricordando anche an nor ole 
commosse, il buon Ispettore Benedet-i 
seriamente ammalato, che anche deevi 
Asili d’Infanzia fu apostolo e padre. 

Per le onoranze all’Ispettore Bene- 
detti. — Per le onoranze che Gemona 
Si appresta a fare all’Ispettore. Bene- 
detti, sono già numerose le offerte per-   

corde. tra tafti sacrifici, con tanta ge- 

RI con una fede profonda e sen-' 

tita si curva al Re dei Re per avere 

da Lul pace ed amore. 
Per tutta la giornata prestarono lo- 

devole servizio i RR. Carabinieri e 1 

      

    

      

      
       

  

    

    

      
    

     
    

  

    

DIREZIONE : S904 mi a ce CAZIONE 

| ed. Amministraz DA$ di GORIZIA - Vi Ni Gra 
SIN - Via Treppo 1 Tal. 252 | 

e 

i 

«3 eie q 

_ i 

LO. Fantoni DIL sidente cel Comitafo|ci 40 anni e dall’aspetto di zingara, che]. Sez. €} Berto Carlino, Brosolo Um- Sez. C) Bernardon Domenico, Della | Il Pontiticale e i Te Deum venute al Comitato, presiedWi dal 

DIBSI biascicane do ee chiese lamento berto, De Roia Francesco, Geri Mas-|Rosa Giovanni, Maddalena ' Enrico, Tagan CI Li ISU sindaco: altre I i 

Provinciale del P. P. samente quali sventure fossero piomba (simo. | Miralig © Behvéi fio, > Rossi: | Pulp: SA Te nn e | asnettano t 
tei in SERE cda Cussigh in questi ulti. Promossi alla pra, Mian Clemente, Zanier Giovanni, n di 3 si afllaron Straordina» i: tadinanz za, Panni 

L'avy. Tonutti segretario politico prov, - [xi tempi : Sez. A) Marchi Antonio, Spada Ma-| I LL i da a ‘scola pr 
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l’avv. Candolini ieri, in Vicolo di Pram guai al che la zingara tutta sorridente Wanda, Dito Luigina, Fratta Ni- Pompeo, Salice e Css hanno-offerto al| La e Cantor rum di S Pietro sot ‘he ‘non SAY Pres 

pero si tenne la prìma seduta del Col le disse di rallegrarsi che S. Antonio | colina, PBabbini Pierina. nostro Corpo Civici Pompieri il legna- ; À paci D t. Do di li al pa 
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.Programma del Tiro al Picco!” mei" 
Ors 9 Piccioni di prove: 9.30 È ul) SU 
bere trattenute 30% ..sul ci 
14 Tiro Generale. Premi L. , 4000. spin 3 
cioni a c. 24 gara a m. 26, Resor! 1P.) 

istintamente L. 7( Pina 
1. premio L. 1500, 2. premio À ji ‘one 

       

      

     
       
         
            

5. premio L. 5000, 4. prei mio L. 

dint L. 300, 6. premio L, 20; 
mio L. 150, 8. premio L. 150. i) 
: Avvertenze . 3; Vietato > enti N, 

Stand con cani; 2. Ineres 
indistintamente L. 3. 
sig. tiratori; 3! La Giuria sarà? VI 
ta sul campo dai sie. tìratort; * 09 
il regolamento della Socîetà tiro” 
ly di Milano; 5. I piccioni noci! ; 
ranno di proprìstà della Societài. 
Direzione sì riserva di portar? p 
sente programma quelle modifi 

che si rendessore opportune per! oil 
esito del tiro, ferme restando 

ture e ì premi. 

Per schiariment? rivolgersi dl 
de della Società Albergo alla © 
Via Ristori n. 7. 

Servizio. di armaiuolo e 

108 
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to ego della Ditta De Fr!” MA Q 

Attilio - Udine. Buffet nel Cal? @ Lon 
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GORIZI#: 
La Cha di S. Giusto consoli 

L'inaugurazione del sato 
Domenica scorsa nel pometrie® ù 

be luogo la consacrazione della gel 
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di S. Giusto. Alla cerimonia par! SP 2 
rono Sua Eccellenza il Primera È ai 
vescovo, î Priori delle Case £° e'ff De 3 i 
fratelli ‘del Veneto e Lombard® I peri 
merosa. autorìtà civili e milita fi la) x 
to si_sV olse con pompa solenbà so! ls 

Hi dI rev. Mons. Coen tenne un Pi Afa ùnim; 
scorso e l’avv. cav. uff. Pinafh.e È, n 
se un saluto alle autorità pri "9907 gi° ita 
neggiò alla patria. Il ministr? qa° he * 
ti inviò un telegramma se sano 
assenza. 

Alla sera le autorità si 

per un rinfresco, 
ol ! pi af ita; C 

La Visifa del: Prefetto. del Pt dr 
ge ù sid l 
Domenica scorsa 11 prefetto di | Dor 

EA 
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li, avv. Pisentì, presenziò a! , Tape 
zione del fascio. 9° "una 

Ieri 1 ‘alt tro invitò 1 pa esi de gi n lib, 

Isonzo e dell’Altopiano della Uto d 

za. L Dong 
"Toh à 
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La commemorazione della Batfagl ®© o E 
; stro I 

Abbiamo dovuto ieri oM° “i Itole 
cronaca della, cerTmonia pî pur Ito, 
svolta domenica scorsa a Corti “lot 
diamo uggì uno scheletrico si ni Onde 

Nella mattinata presenti Y pas p \benve 
e È i s 125 da, 

li di milizia fascista e alla P! 0 ra 
numerose antorìtà e rappi “ipo 
di Cormons, Udine, Gorizia el ol Cer 

curata la. nuova sede del f as0 to "ANte 
quindi al teatro gremito fl to ra, 
l’on. Giunta un. discorso coP 

“rd 
tivo della battaglia del PANI ù | 

Il prefetto avv. Pisenti podi “h, la) 

to a Cormons e il commiss@t OA i ); N 
sca: alle Autrità convenute af i) LI 

‘al capì della nazione. sf Ì ) 

Numerosissimo pubblico of! Ùlen 
alla cerimonia, Ebbe quindi . sf” Vuar 

banehetto-e nel pomerigg10 © poet Bette 
care sportive, pesca dì be pî lanzio, 
altr] festeggiamenti. ' tali | 

BORGN. ANO a « 

  
| e sie! Aaa 

i Beneficenza — L'es ayegio ce i no SI 
{,0€ Qt of D Abz; ro, cav. de Hagenauri 1 e Tm 

Ì la tg î osi oto di SR sot, per la chiesa, dl bd. + ad ra 

somma di L. 500. La pope vi inf i “eni 
questa frazione, rionoscente di Di età ha 

sa ha, 
Quanto prima anche 1] Ito Uso - 

coll Le, Vert: ù riaperto al cu 

findmonis lavorato, ven! 

la scorsa settimana. 
LA tana, n 

Le famielie del luogo © 
: lg 4 © vt concor 

ziativa intendono di € 

  

  redamento della chiese: ta.
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Utocarro con rimorchio 

por) 100 Ma, si capovolse - — seppellendo — 
| ‘tondueente Dreossi d’anni 22, da 

   

[spetti 1 pu VT lalla gente accorsi a; Dita 

on ADDA pirò pochi minuti dopo è il Dreo 
io svlf Er l'esentava molteplici tolte e aveva 

vore si pr destra. sfracellata, Un fac- 

Ato e seduto sui sachi, ed era 
ato a dìecì metri di distanza 

a GAVÒ con lievi contusioni. Non so 

al! po precisate le cause onde il ca- 
per INI «PR Fovesciò pars però si tratta del 

porre! io della strada, essendo che 

208% Di Dlo Di SoS RaRSre din Ao e gli 8 gbili Li aSItava sull? DIA presso FR: fos- 

          

      

GRADISCA 
19 | Teatralia, se ah 

"al iù ch Precise nella, 

; 80° data daglì 

& sont I ric 

a Ri 

ato 30 Giugno ‘alle 
Sala «Nuovo Cine» 

allievi di questa scuola 

    

   

   

DL 
na) "CaVvato sarà devoluto a favor: del lioteca, deì fanciulli. ar 

cion? |. Mibe: Lag1°Il marinalo; 2. I due 
leo v ìo st 1; 3. Il calzolaio contento del 
0 ga ppt 4. Il Spazzacamino. 
"00,59 SP in d ILa: Colombo Fameiullo, ope 

” rid E B st atto di L, Marine, musica di 
Res # >. Polleri. 

i Male «BEBE? ». 

     

    

   

nio Ddl Cons 
DOES cc n° del Quartetto Triestino. — 
00) Rì pote il «Quertetto Triestino» 
) Concerto nella sala del Nuuvo 

| passaggio, — Domenica 
Saggio cìrca 200 soci e 
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A n «Lega Nazionale» di Trieste 
i; a @ So Oro banda, 
Dà te Cin atono alla Trattoria Dreher. 

1001882" vo — Frs o x 
sofà Va q Ta giornî la grandiosa film 
105 i î Tolomei». 
re a “ I 1 Nes 

pdf MA SÌ la ge ;P DUM cen zione degli ex combattenti 
per (i Cas] Slone d. o, Je È d'Yani i ella fostività di S. Gio- 

dat top alorono d tutti i ricoverati, 
S | Sigarì 

la o da imitarsi. 
d, ati 

pito evi seront dalla Provincia 
Cat! | i Ù ONA ìgnoti rubarono a cer 

Muee Giacomo d’anni 70 una 

i Li RAGo cl valore di 2500 lire. 
OGNA in località del Bosco 
que giovinastri appiccarono 

Una capanna dì proprietà 
Neutti Giuseppe causando- 

“mo di e mila lire. 

an UBRI E° RIVISTE 
ol 

      

  

    

| 
dn, 

lan dai Ma 

    

rn 

Le e ia pei Digiona,, di G Mansuti (I 
el V, » x 

"put Dai Ss tro libro s'è unito recentemen 

soia! Periodo 1 già comparsi, riguardante 
DI uti. E: dell’ invasione. nemica - in 
niss la); * intitolato «La mia prigio- 
gu) Fast 80 l’autore den Giacomo 

ci Mim. Tricesimo, allora in cura 
genti Mi Varna : esariis, in quel di Tarcen- 
470 GE Stame, did Casi occorseglì durante quel 
400 | de la hof ® memorabile periodo in cui 

SOI Te, T acta. - ventura di contem 
1000" | [vo SLI tratt non Indifferente di 

nr ‘© a scacchì. Naturalmente 
la ansutti non aver i fil. ta delitto iti veva ©ommesso 

o attento è giustificasse questo 
FIT dei 9, (troppo frequente da par 

; che anzi questo gli gio- 
to slo poi” Ìl suo patriottismo 

dopo la, liberazione, 
e di cavaliere 

   

    

     

  

volentieri 
; mon solo perchè di 

deste ‘m n tto ai a e 

di animo dell? su 

carta in carta ì brevi 
Uisce un nuovo écon- 

‘Po in cui e 
n costitui 

a i tanti, 
» de Wi lavasione del Friuli. 
es So noti i dilamo «toto corde» 

invitando 1 friulani a 
ispensandoci: »@èSÌ anche 

€ qualeuno dei tantì brani 
a ent ‘© museirebbero di inte- 

dotto, 

fi, 

den ven 

Mie arselo, 
v 

3 ‘DO Piare 
Tea ‘arte a 

     

      
   

    

   
       

  

id 
i 5 lol Contempo,; dilettevole 

ì 

resi Y. x 
iP Meo 4ò Ì )mo ì ; I o sn n 9: nua neutti: «La ila pri 

ri o Ren be“ 3 novembre ; è Stefanmtti, Parent: 

   slm 
si to k Uando 
of i get Ì 

Ri. ferie 

(N tali 

lena 

lr pet gli anziani 
sl avanza, j reni sono 
bolirsi. Pa quando 

à siamo più suscettibili 
renali, come: ‘mal di 

Lonfie eumatici, giuniure ri- 
a: disturbi urinarî-Le pers 

Posts Possono fidarsi delel pil- 
Pu 1 i 1 Reni, unà medicina 
st PRE SOI Invamente. riconfortatrice 

     ad inde 
O in età 
sin omi 

d dolori È 

    
    
   

  

e 

sil c, Tigi st I Stà a Suaia di‘persone avanzate i cd Si Uso dell o il loro conforto nel- 
ab nque, Pillole Foster per i reni, 

ei nei pressi dì Ruda, verso le 14, un 
Vit del molinò 

lgaris di Terzo, carico di sacchi dì 

Umiee di 
cello e il sensale Albino Lupierî, 

«tm 40, da Versa. I disgraziati furo 

Aliehiériy un trattenimento il 

ber la storia, specie] 

quella surriferita, parla della «provvi. 

da sventura). 

pote , 

toccano i cuori 

da: certe ore int ent patria e fan. iglia 
escono rinnovate da una tempes a di 
dolore.. 

«Quattro generazioni» ecco il titola 

della commedia del prot. Ellero. E 

Un po’ curioso, vero? Eppure, alla 

prima pagina, ove si elencano perso- 

naggi del lavori, vol accorgete che 

il titolo indovinatissimo, Basta dirvi 

l’età dei person: aggi (anni 80 bisnonno, 

55 nonno. 32 padre, 12 figliolino, A 

questa fai ws x un compa 

vi 

vie »o11 nee 
SIL agglunge 

1 ni 

   

ono d'età el: padre. una figura 

iscorcio, ma tia al vivo, pur nel 

sno gesto così losco, così triste. 

La trama? Fecovela. In un villaggi 

montano, al quinto mese della guerra 

italo-austriac 3 vigilia della par alla 

( tenza del padre (Fiorello) ‘alla volta 
del distretto militare. Partenza cn rl 

7 

bisnonno (Floreano) guarda alla luce 

dell’entusiasmo della sua campagna 

del ‘59, e a quella della rigenerazione 

dell’affetto del richiamato alle armi. 

Fiorello, per correre la sti ‘ada di 1p- 

polito Delmissi, cattiva, aveva 

costretto Marla, sposa, ad 

allontanarsi di 
s'era dato a una 

troncarsi l'indice della destra per dive 

nire incapace di far scattare il grillet- 

to. Ciò che avrebbe portato in atto se 

non fosse stato trattenuto dai famiglia- 

ri, in ispecie da Floreano. Il q uole, n 
> scena seguente, appare. proprio, 

i buon nonno che trae alla deriva il 

i pericolante. E dispiega tanta po 

tenza affettiva che sospinge. fiorello 

ad abbandonare il cattivo compagno, 

di ventura. Nè questa è sminuita dal- 

l'improvviso .apparir del fig elruolo dodi 

cenne, che, a oBAGHOrtgi mentre il 

padre è sulle mosse di fecgiai fa pIda 
zera assieme ad Ippolito, manifesta 11 
proposito di andare alla guerra con un 

La deci ide di partire 
si deve 

anima 
buona 

casa e, a ora, 

orribile dee isIone : 

sua 
$ | 

SÌ al 

el 

CL 

vicino di casa. 

all’indomani soldato d’Italia, 
al bisnonno. 

Con questo siamo al 2.0 atto. nl fi- 
gliuolo volontario al fronte, con una 

compagnia di bersaglieri. Fiorello. il 

padre, caporale alpino in prima linea. 
A-quattro mesi di distanza, quando la 
mancata corrispondenza epist tolare, del 

caporale viene a giitare nell'ansia atro 
il nonno ed il bisnonno. Di qui 

domande a destra e a sinistra aumen 
tate dal silenzio del fanciullo e dal 
dubbio di qualche brutto incidente toc 
cato a Fiorello per. il suo probabile 

polito. La Maria ritornata al suo caro 
tetto, chiamata dallo sposo partente a 
fio attenuare. ingigantisce il dolore 
Buon per quegli sciaguirati che dalla | 
fronte ritorna, sia pure ferito alla te- 
sta, 11 fanciullo, il quale viene a pre 
parare la strada al caporale, non co- 
dardo non disertare, ma valoroso mn. 

{lite, tanto da essersi guadagnato una 

medaglia d’argento. 

Così le quattro generazioni, rappr® 
sentate da quattro membri di una me- 

desima famiglia, hanno portato 11 lero 
valido contitbiito alla nostra adorata 

Italia, in guerra contro lo str anlero 

Questa È trama. Che se il lettore 

vuol'Fendersi conto dell’artisticità di 

tutta la commedia. alla luce di aleu- 

ni stati d’animo, etéoci all'opera. 
Sentite la‘ firza espansiva del bisnon 

no, Ed parta a Fior eli » 
No " di qui non si esce! Senti, Flo- 

reano, senti! La nostra famiglia fu 
sempre così unita che al signore Iddio 

la poteva stringere. dutta mel suo pugno 
Ed oltre: tr 
Fiorallo!... che pensi ti di fare? Vè 

di che dubbio orribile lampeggia negli 
occhi miei? Partirai tn doman vî da one- 

sto soldato d’Italia, com'to pi 

E quando. prende . il 
braccio, supplicandolo a ‘compiere 

suo divate ,richiesto dalla a DI 

la tutela del comune interesse? 

Ascoltatelo. 

Dimmi, dimmi di sù, 
ti che farai il tuo dovere: - 
da te questa parola. Poco, ni 

vivere, tu lo vedi, e questo paco. è 

gato come per un filo alla tna rispo 

sta. Tu puoi Jarmi tornar giovane an- 

cora! tu puot gettare su questo recchio 

tronco colpito i gernu delle frondi no- 

velle. 

Gustate la limpidezza dell'ultima e- 

spressione. Il senso è più che mai alto. 

E° il richiamo di tutte le forze emotive 

del nipote è la sintesi delle tanii e 

tante idee tumultanti SM 

del vecchio nonno. Eppure, non ostan, 

te tanta portata di pensieri; l’Ellero, 
con quattro parole ci..otfre Pintelaia- 
tura del carattere del personaggio. 

Nè meno efficace ci appare l'autore 
quando, ‘dopo pochissime battute da 

nipote per o 
i 

3 
d 

e dimmi anche 

tepel'o sal 

resta 

le- 

E sempre il nonno che parla al ni- 

riabbraccio delle idee disfattiste di Tp- 

9a 

cinque “anni or sono, parti polo L_. ali TR) sì che la preziosa opera torni al 
A MALE: SCUAERCA SR 7 ag mia casa per arruolarmi Ie luoco d’origine,. 

del re salvatore? Rispondi. | 

di 

US ER eli, CI LI Riza LE RE RAT PIP AAT }, o: LR 

“ La nostra guerra,, 
IN UNA COMMEDIA 

del Prof. GIUSEPPE ELLERO 
casmo, di iroma da parte del perfi 
consigliere è un decrescendo di 

      

ri magi ia «£U 1] ue i capelli. piumati, 
la che bazza per lu. 

loro volta andarono 
divisa e se lo 

alla fronte, 

bravi soldati di 

in visibilio, do ve- 
A } r 

3 b 

surono della toro tenne 

Quando andarono e gel ro. 

li seguì. E° un Martini Mi » 

giorno il capitano disse ai suor ragas- 

do | 

idee 

KE Re pegno nio Pene i pre RERDETS 

un coragg'oso che sa 
spiare 

ei vorrebbe 
su quer muricciole a 

zi: 

Lisse 

mossa del reparto nemico che ci mole 

sta: Chi ci và?,, lo, 0, grida Simo- 
netta, E civa. Pinf! qua, punf! là, 

crac! da quell'altro parte, e capisci, Sì 
mone? una palla lo colpisce alla testa. 

To scommetto che ogni lettore, di- 

nanzi a tanta sobrietà di racconto, pen 

  
   
   

non rette, non buone albergate nel cuo|serà all’EMero sorpassante in \efficacia 

re di Fiorello. il De Amicis, nel bozzetto «La piccola 
Come mi sento necessitato a sorvo-|vedettà lombarda». Altro genere, e, 

lale sulla scena seconda del 20 atto, | per conseguenza, altra misura ed altro 

quando il nonno Sim ne, ragguaglia stile, dirà taluno. Ed è Vero, in parte, 
Floreano itriità di sue ricerche Quetti pei rò che rtmane di certo s1 È 

riguardo a notizie precise di Fiorello questo: il nostro ch. autore veste il suo 

Una naturaleza che c’incanta. SI pas- | pensiero d’un abiti parco di ricami e 

sa da. un «€ oce ad una fulpi jdi ‘fronzoli. ma ricco di adattamento 

da spernza: morte disonorevo- în modo da attagliarsi a chi lo indos- 

le ad = \ onorificenza del | sa, Pote questa clre si riscontra faci! 

combattente E° ritratto al’ Vero lo sta I Mente anche nella scena 5.2, quan do 

to psicol logico dit le famiglie pri-|i} ®isnonno abbraccia il nipote reduce, 
ve di notizie dei loro cari lontani, alla ! decorato. dalla fronte L'attenzione 

fronte. non sa chi prediligere : : se il guerriero 
E che dire dell'ultima gloriosa av- veee hio,oppur il giovine. Ognuno si en 

ventura, di valoroso piccolo bersagliere. tusiasma. si esalta alla narrazione del 
narrata da Floreano a Simone? Pte "sul cesta sui campi di battaglia: o- 

be SÙ, ti conterò. Parti dunque CON Î enunòo par che Sì faccia proposito di 

Candido Laghi e con. suo padre, e sì (agganciare abreciproco ricordo. I mae 

trovò con loro a Cervignano. Ora ascol Î stri: di scena dei nosti teatrini vole 

ta. cos avvenne. STUNco, pare, di stare È anno col loro pen sie TO ad uu 1 altro ser it 

in ozio, montò un’ giorno sopra un ca-|toressìa- Bertoni autore de «Il Piccolo 

mion militare e via come un fulmine, | an igino». | 

E dove arrivò? In un posto di bersa- lo non voglio (perchè non è da pari 
glieri, caro mio. Sat che gli piacevano i mio) istruire dei raffronti tra uno scrit 

tore e l’altro: affermo semplicemente 

che le due situazioni psicologiche, tan 

to difficili perchè e l’una e l’altra o 

prestano 1] ffanco all’esage razione ed 

alla goffagine) si ano a vicend:   
  

La. 

Mi SA 1000. È due comme »diogr: afi (anche Giuseppe Ellero «Quattro generi azio 

il Berton Me di consider: arsi. assieme allni». Milano Maiocehi L. 1.20. 

nostro Ellero e al 1 Jemoyne uno det 

principali scrittori per i nostri teatri 
ni) ci appaiono in tutta la\pienezza del 

la loro capacità artistica di. fronte 
questa scena, la cui difficoltà è 
scoglio per tutti gli la cnì 
comprensione 
non 

gimento per l’altro, 

serittori, 
sarebbe cosa ardua 

Queste le nostre povere in pressioni 

meuardo al lavoro del nostro ai 

Tessore, Impres ssioni COSÌ ln: del re 

  
   

sto, che si sintetizzano in una sola rac 

comandazione “ai bravi assidui capoco- 

mici dei nostri teatrini, 

Questa commedia . è fatta per voi, 

per i nostri teatrini. 

Ty Ellero. questa volta, ha acconten 
tato anche i piccoli scenari, le piccole 

quinti im una parola, i piccoli palco- 

scenici dei nostri teatrini, A questi :l 
dimostrare. pertanto, con un'accurata 

è ppresentazione questa contenitezza, 
che, domani o doman l’altro potrebb 
suonare gentilezza d’invito. da parte 

allo serittore, nuovi lavori 

belli. 

} loro, per 

lavori buoni e 5 
di quella bellezz: 

tale e artistica del prof. 
de in grado sommo, non solo a 
zio dei suoi conterranei friulani, ma 
anche dietro sicure e lusinghiere con- 
fermè regionali. 

*%]] + nua 

Ellero PoOssle 
+ ". 
OT I- 
2a 

Non per nulla a Giuseppe Ellero sì 

guarda, in molte parti d’Italia, come 

a «maestro e autore», nel senso dante 
della nostra drammatica cattolica. 

CIUSEPPE PICOTTI 

SCO, 

    

  
  

  

DIN 

  

  

Una riunione di artisti friulani 
Sere or sono nella Sala della Pre- 

sidebza della R. Scuola Professionale 

«Giovanni d’Udine», gentilmente of- 

ferta dall’Ill.mo Presidente della Scuo 

la, sì riunirono gli artisti residenti a 

Udine 

a ‘architetto Cesare Miani, consiglie 

re della Corporazione Nazionale delle 

Arti Plastiche, sollevò la questione 

della alta Direzione de lle Prossime Mo 

‘stre Biennali di V enezia. La composi- 

zione di questo Consgliv, com’ ’è noto, 

fu fatta il 22 aprile u. s. dal Commis- 

sario straordinario del Comune di Ve- 

nezia quanto în quella di altre città. 

Lg discussione si svolse vivace, e ad 

ssa presero parte il pittore Gaspari- 

il comm. . Galligaris, . l'architetto 

a il pittore Malignani, il prof, 

grossi edi altri. 

Alla fine dai convenuti fu votato il 

‘seguenta or dine del giorno : 

« Gli artisti friulani, riuniti oggi 18 

giugno 1923 nella R. [Scuola  Profes- 

sionale Giovanni .da Udine, per discu- 

tere în merito alla nomina del Consi- 

eli di Alta Direzione della 14.a Bien 
nale di Venezia; 

fanno voti che (all’infuori e al di- 

sopra di ogni polemica e del valore 

ddlle persone chiamate a far parte 

dell’attuale Alta Direzione della -1à.a 

Biennale); alla nomina delle commis- 

sioni artistiche delle prossime Bien- 

nali provvedano gli artisti stessi e i 
loro Enti competenti. 

Il seguito della seduta fu dedicato 
allo discussione circa }l qadro del Car 

paccio già appartenente alla Chiesa di 
S. Pietro Martire Ghe or non è molto 

fu restituito dall’Austria e ghe ora 
trovasi a Venezia. Il comm. Calligaris|* 

fu incaricato di far pressione presso   13» autorità cittadine e governative pet 

Prima che la riunione si scelogliesse, 

fu mandato un mesto ricordo alla me- 

moria di due pittori da” poco sempar- 

i. Domenico Mazzoni e Domenico 

Failutti. 

Fu anche espresso Vaugurio che ne 

la nostra ciità prenda forma concreta 

un'associazione di artisti friulani, 48- 

socl: azione che non esiste da parecch! 

anni, ma che în altri tempi fu prospe 

rà e riunì nel suo seno le migliori e- 

norgie itellettuali della regione. 

Teatro all'aperto 
‘La Nave,, 

La rappresentazione del lavoro d’an- 
nunziano che doveva aver tuogo  ier! 

sera nel piazzale del Castello e ‘che fu 
dovuto rimandare a causa il temporale 
scatenatosi verso le 19. avrà luogo ine 
vece questa sera alla stessa ora. 

Speriamo, che il tempo non faccia 
brutti scherzi. 

Medunese suldida 

Si è suicìdato, sparandosi un solpo 
di rivoltella alla temipia certo Magna 

ni G. Batta di anni 29 nativo da - Medu 
no (Spilimbergo). 1° 

Le cause del suicidio sono ignot®,   Ci sono certe ore nelle nazioni: che 

nella parte più profen- 
ma sì presume che lo stato miserevole. 

del giovane che era anche disoccupato 
sia 11 moyente che lo spinse al tragico 
passo.     ta Issa re 4.50, sei scatola 

ima di bolli 
ep. 

29 live 

     

’ da Peg posta ageiungeeila magnifica scena, 
, Ge C - Giongo, 19 Rea steriuta da JT; 

SEA jvo, e Fiorello. E 

x 

K qui sono costretto ad'accénnare al 

in fatto d'arte, 
ppolito, il compagno eatt 

so 

Diocesana, 

fissate da, 

Gervasutti Gusto, Madussi Fabio, Po- 

liti Isidoro. 
IL (C— Barlch Vittorio, Cangarle 

Annibale, Colussi Elîo, Samberni Rino 
Tavolato Francesco. 

I. C — Cossettini Enrico, D’Este E- 
manvele, Marchesini Enzo, 

-- IN. D— Bianchini Arturo, Carrerì 
Carlo; Cittadinì Giovanni, Noppo Giu- 

lio. Polo Biagio, Tarditi Tomaso. 
TL D — Dernardis Giuseppe, Comi- 

no Deonino, Fanucchi Federico. 

I. D — Bearzì Elena. 

Azione Cattolica Italiana 

Giunta Diocesana di Udine 
drprimzinita Oo ice 

Fosta del SS. Apostoli -Pietro e Paolo 
IT membri della Giunta Diocesana, 

che nòn saranno mmpediti, assisteran- 

no Venerdì 29 corr. Festa dei SS. 
Apostoli Pietro e Photo — nella Me- 

tropolitana ad una Santa Messa che 

verrà celebrata alle 8 ant. a cura della 
Giunta per il Sommo Pontefice. 

: Dopo la S Messa verrà rinnovata la 

Consacrazione della Giunta al S. Cuo- 
re di Gesù. 

  

La Giunta Diocesana esprime il vo- 
to che tutte S associazioni cattoliche 

nella suddetta grande solennità pre- 
ghino in sli speciale secondo T'in- 

tenzione del Sommo Pontefice. 

boia. diocesano ricorda ai 
ltlt. Sacerdoti, anche Parroci, il da- 

vere di applicare, nella Festa di San 
tnetro, la S. Messa ad mentem Pon- 

tificis, notificando la celebrazione al- 
DV. Cani. 

Per la morte del Conte Paganuzzi 
venne Spe «lito il seguente telegn: anmimnia : 

Mons, Cerutti patidente (Giunta 

VENEZIA 

PI l'esento. nome Giunta 
Diocesana Sig i vivissime condogliav 
ge Morte eont 1 Paganuzzi, ‘venerato 

    

tendessero conservare per altrì 10 an 
nì ì resti def loro cari, possano in tem 

po farne domanda a questo Municipîo 
in bollo da L. 120 e, verso pagamento 

» 

uno 

se 

avessimo Quale scorta l’uno svol- 

nato pro 

sacerdo- | 

    
   

  

dis SETTORI 

CENE 
BRUXELLES, 26. 

del Consìglio dimissionario Theunis ha 
continuato 
"* 

minga, 

no a non ammetta   
mercoledì: ha già criesto che 1 Came 

ira sfa rinviata a giovedì per pronun- 
ziarsi su progetti urgenti. Quindi se 
mercoledì non avrà ottenuto l’accordo 
di tuttì î gruppi sulla formula propo 
sta rinunzierà senz’ altro al mandato 
affidatogli dal Re. 

Non poch' uomini politici hanno pro 
| posto a Thsunis di rinvìare a una.data 
| ulteriore l’esame dei due problemi spi 

  

  

Si ei inosî della università e del servizio mî 
juetla bonta e | 

|lìtare, oceupandosi esclusivamente per 
ora della politica estera. Ma Theunis 

[non pare disposto a seguire tale con- 

i siglio. 

esi do Moi 

Rubrica Commerciale 
Mercato dei bozzoli 

BUIA — Affluenza grande in questi 
giorni specie alla pesa che invia il rac- 
sl, all’Essicatoio Cooper rativo Popo- 
lare di Artegna che tantò benemerito 

reso in questi due anni il 
nostro popolo. 
Pena fermi 

al Ke. 

LAT SANA SISI S lavato qualche 
lieve i nel prezzi perchè sulla 
piazza ieri il bigiallo sferico è stato 
pagato. da L..32 a L. 84.bu. 

  

sì e verso 

che raggiunsero anche 
L. 

      della corrispondente tassa di concessio 
ne fissata ìn L. 150.20. 

Detti resti saranno per cura del Co 
mune trasportati in altro Riparto del 
nuovo Cimitero. 

DOMANI 
Giovedì 28 Giugno 

alle ore 19 (7 pom. in Roma nel Corti 

1: interno della Direzìone del Lotto a 

Via dell’Umiltà, avrà luogo l’estrazio 
ne dei numeri della Grande Tombola 

Nazionale con premî pe rL. 450.000 dei 
quali il primo è dalla ìÎmportante som- | 

PORDENONE -— Prezzi soliti da 

L.:30, 32 e' B4 ‘le partite scelte. 

S. DANTELE Mercato un po’ 

fiacco ieri, causa il tempo piovoso. 
Prezzi invariati che non hanno però 
raegiunto le L. 35. 3 

CONEGLIANO — Chinese d da I. 
a T. 85.50 ,mercato animatissimo. 

MANTAGO — Prezzo base di T,. 32. 
Nella frazione di Maniago Libero e 

stata pagata qualche piccola partita di 
qualità ottima a L. 34.50 al Kg. Ieri 
il prezzo è diminuito di nuovo a L. 31 
e 532.50 al massimo, 
CAVASSO NUOVO — Prezzî soliti 

da L. 32 a L. 34.70. Quest'ultimo pres 
zo però è stato praticato per le partite 
scelte. 

Hi AI MANOVA — I prezzi base sì 
iecirano dalle 29 alle 82 lre.. 
PORTOGRUARO Le consegne 

30 

  ma di lire 200.000 e che può essere gua 
dagnato con Due Lire soltanto. 

La vendita delle cartelle termina 

alle ore 16 e si possono acquistare pres 
so tutti glì appositì incaricati. 

Per non avere rimonsi è bane prov- 

vedersi almeno una cartella per pote! 

‘re correr? l’alea di un forte guadagna 

e compiere in pari tempo un’opera buvi 
na e umanitaria essendo la Tombola 
siessa a beneficio dì 21 Ospedali Civili. 

Ancora poche ore di vend'ta. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera «un autentico capolavo 

ro», si rappresenterà la drammaticis- 

sima film La donna del mare. La pro- 
fonda concezione di Jbsem che il in pub 
blico ìtaliano ha eonosciuto attraverso 

la mexaviglivsa interpretazione della 
Duse, Protagonista la bellissima attri- 

re «René Pilar». Novità assoluta. © 

29 l’attesissimia Da venerdì corr, 

erandìosa film 

PALSIONE DI. POPOLO     maestro, insigne campione azione cat- 
tolica., onove Venezia, Italia, prego 
ri appres sentare funerali. 

Brosadola Presidente 

Beneficenza per oli svettacoli in Castello 
L'impresa teatrale Bolzieco e C. cav. 

Tempesti, quantunque il risultato finan 
ziarlo delle recite date sul piazzale del 
Castello non sia stato, in causa del tem 
po; sfavorevole, ha vili elargire agli 
orfani del Dimilit di Udine L. 3900, 
non a titolo di percentuale sugli utili 
nettì. (che non vi furono) ma per se- 
guare con un opera benefica, la inau- 
gurazione del magnifico teatro all’ aper 
to. 

La Commìssione Comunale riCOono- 
scante. ringrazia. vivamente gli offeren 

vannò un po’ a rilento. I pressi hanno 
subito un po’ di rialzo tanto che molte 
partite furonowpagal e L. 34.79. 

8. MICHBLE al TAGL.to < Gh 
incettatori di quì offrono anche Lire 

133.50 per le qualità chinesi, conservan 
dosi dalle 28 alle 30.50 per le altre. 

x Xe 

Dott. R. DE Ciosdlbi Drirett. responi. 

ArtI Graricne Coor. FriuLane Unine 
e ee A % x 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

Sui Ta — PT  _—_———_—___ 

  

  

Commerciali 

CANE LUPO vendesifi razza Siberia 
na, ammaestrato da guardìa. Rivolger 

si Avviso 1413 Unione Pubblicità. Udi 

ne. 

  

ao MO ne 

(Bagni. di Lusnizza) 

HOTEL “OMAN,,     Immenso suecesso nelle principali 
città d’Italia. 

Ustionato 
Certo Antonio De Angelis di anni 

43, falegname, abitante. in via Viola 
48, dovette ricorrere ieri alle cure 

ospedaliere per ustionì di secondo gra 
do riportate in seguito al rovesciamen 
to di una: caldaia colma di liquido bol 

Il grande e rinomato. Stabilimento 
Balneario e Climatico verrà col 1.0 lu 
glio di quest’anno riaperto al pubbli 
co. 

Detto Stabilimento ricostruito a nuo 
vo con criteri moderni trovasi sulla li- 

uta UDINE TARVISIO, a 650 m.   lente. 

Ne avrà per una ventina di gìomi. 

Clavicola fratturata 

Certo Venuti Ernesto di anni 38 «da 

Lestans ierî veniva med'cato al nostro 
ospedale per la frattura della clavicola 
riportata cadendo da una scala. 
Fu giudicato euarìbile in 25 siorni.     Trattoria comunale 

Questa mattina: Riso e patat»; Ca-   ti generosi, 
' 

Concessioni perpetue di sepolcreti 
nel Cimitero di S, Vito 

Il Municipio porta ‘a pubblica noti- 

zìa che nell'area scoperta del vecchio 
Cimitero urbano, detto S San Vito, sono 
state ‘iniziate le coneassìoni perpetue 
di appezzamenti di terreno per sepol- 
crett di famiglia, secondo le norme 

i vitello con contorno. 

papa — S. 

pretto al furno con contorno. 
Sera: Pasta e. fagioli; Uceelletti di 

Diario Sacro 

Mercoledì 27 Giugno — S. Ladìslao 

re d'Ungheria — S. Maggiorino — S. 

Diodato — S. Ferdinando. 

Giovedì 28 Giupno -— S. Leone 

Ireneo — S.Paolo I. 

r
i
t
i
 

II 

doti LOGRATO 

livello del mare. Stazione ferrovia 

ria DAGNI di LUSNIZZA con fermata 

Gel treni diretti — ACQUA PUDIA — 
PAGNI SOLFOROSI — Cucina Italia 

na e T adesca — Prezzi modici ssimi. 

MB xxx — 

Malattie polmonari 
RraGG x DC. Pneumotorace tera 

peutico. ‘Siero - Vaccinote» . 
rapia. Esami | miorosco- 
pici- Riceve tutti i giorni 
tranne i festivi, dalle @ 
alle 11 e dalle 14 alle 16 

UDINE 

  

VIA AQUILEIA, - N.. SA. 

DENTISTA 
Dott. D. MISTRUZZI 

Udine - Via D, Hana, 15 | 
Codroipo - Marte e Venerdì   

  Pposito Regolamento. 
Dovendosi fi lconseguenza iniziare 

oli scavi Se RE dal Lo Quadro a 
TN trando in Cimitero dal can 

lo ii cipale (Rìparto bambini) que   Promossi alle R. Scuole Tecniche   E'un 'erescendo di sar bro Gino, 

ilo Municipio ha fissato un termine di 

III. € — Cristoforî Mario Del Fab Trenta Giorni dalla data del pr esente | 
De Gaspero, Rizzì Antonîio, | avviso, perchè quelle famiglie ch» in-     

Banca Commerciale Italiana 
Cap. L. 400.000.000 - Versato:L. 348. 786. 000 - Ri 

SUCCURSALE DI UDINE - Piazza Vitt 
Tutte de operazioni di 

ser, L. 176.000.000 

orio Emanuele 

Banca 

  

— Il presidente 

i collqui e le trattative con 
le più influenti personalità politiche : 
pare che l’accordo sia ancora difficìle 
sulla questìone della università fiam- 

giacchè molti deputati si ostina 
‘e formule di com- promesso che contemplino corsîì uni 

|versitari paralleli ìn francese e în fiam 
imingo. Negli ambienti bale bene infor 
mati sì afferma che Theunis è risoluto 
a non permettere che la erìsi duri oltre 
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possono fa:e con piena gara: di successo g li industriali, 1 | " 1 ra L 
o dior 

Y vle 

En ai a È) aio i 3 EA PONI ana } Re TE A I 
commercia nt i DPS ea atta Uda artliCoi0 ch CELA 

dano far penetrare e divulgare sul mercato, il proprio prodotto | ending? Th è la 
; " Î 1 x > i x % È HI o. È dI . . ; 

Seng 

) ) ' ; = = mer sc = SV in Cel (i o JI) x * PRAIA Ta ZE mani. CY AA > r I ron Ò E AA ie » cirie = LI ee a RE e tem 

GIORN ATT AN ATI s 1 NE : > rase 7 MPa eZ e fe Ly) di È Fim eee - metilico Toso "°° on: 
FR VINTA Lil i | MA Li pot Er aa PASSI € ESE een RE ad VA ; « « OE I i 

dall 
\ i = Ital’ 

di i I Set i = SS Wrc Le MO A rosa o ogi 
in VDINE - Via Manin, Î n eee a_n i e 

| PAT eat agi 2a » “= * a è 4 vd iui È si . f : lat 

TELEFONO 3.66 ist dei 
° v_- TI Pea 

Na ( 

SEDE IN MILANO | SONRA GIOIA : ca nai T.ottolà de i ge uit 
RAR E ! pn gg. = y razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina 800) pot 

Sucenrsali: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO <P 2g Cp RI Alla Sezione M: ine della Associazione Agraria Friulana in Udiney® | sen ROMA - TORINO - TRENTO = TRIESTE - VENEZIA — ANCONA - BOLZANO A do p = I an Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udinér ua 
CAGLIARI - COMO - FERRARA - MERANO - MESSINA - PADOVA - PAVIA , IS e et 1° 3 in 

PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO - SASSARI - SAVONA > SVEZIA — | ‘ol SW 7 Wola delgi grana Conte Poscolie, I I o RIM ROVIGO - SAS i Tur: 
TRE SO - UDINE. - VICENZA. * \ È DIL da aci 2 È 
TREVISO > UDINE. VICENZA, si © — È peri pezzi di ricambio? on 

Dig n È a i Ù È ; RENO, Si ; ) pf 9, \ = 3 2) “ar TA x è; ) 2 : EL Pro 

«Le pubblicazioni che offre ai suoi clientri }' UNIONE PUB-! la \\Uer: Rc vw Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. Do 
; ì 5 5 , \ i % Î . 5 ; . 9 4 CL 

BLICITA ITALIANA, rappresentano per la loro importanza mo- | on i; ti; È per le Riparazioni ? 

AQIANTIAVABN(Crioa: 7 adoperando 1 
  

  

      

    

— -A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la 

  

  ma; 

Sempre all’ Associazione Agraria ‘Friulana. val 
Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc ? j ui 

Sempre, serapre anche per questo alla Associazione Agraria Friulan9 Steg 

0 
Poscolle. "d | "am 

valore e di efficacia indiscussa. a da | si 

I giornali che offre la UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA ‘alla A o ia di sa cc ce; 
i gii 7 i le. c 

sua spettabile Clientela sono i seguenti: ‘É i Opal pp 2) 

  rale e la loro diffusione in ogni ceto ed in ogni ambiente com- 

‘merciale; industriale, finanziario, e fra i pubblici più diversi 

e più sensibili ai richiami, un tutio completo ed omogeneo di 

U 
Ancona. Ordine Pavia...» Provincia» Parose Vra] 

» La Grande Italia » Popolo. 
| di 

Bologna: Resto del Carlino «Piacenza Libertà | | i, i ; ia La LI] Mej, 

» Resto del Carlino della Sera » Nuovo Giornale $ \ n MA i. PASSION ae i LA rm e I SS E È ) obra 

>» .. Avvenire d’Italia Rapallo I Mare . SEP pira: Ù i 2 2 io i | lg) IV ea ù o TTT Ma | lo 

» Ragazai. d'Italia Ravenna” Corriere di ROMA i L 7 SR di T n o a Si 

Bolzano ... Boxmer Nachrichlien Rimini Ausa BORE SE SA j y DES UITAIif Tp Ol, ff Ei Id, | Cho 

> Piccolo Posto Roma Messaggero i Si i TER "0 7) I È NY Pm A il NOIA i So del 

Cagliari Unione Sarda » Messaggero Meridionale | | A. È Ki: A î ° on AA den i 2; ! \WTIRALE 3 VIEN <A, batt 

» Corriere di. Sardegna > Tribuna | | °° | 1 zz fi ai eo Vi SeZò E be. INC 

Catania. Corriere di Sicilia Rovigo Corriere del Polésine ’ LIA ti Me bi du a \ 2 SS al O 

» Giornale dell'Isola 4% Rivista Agraria Polesana RI Rs Mec ENI - a i Sn DI it È iu a 

» La Sicilia. Sassari. Nuova. Sardegna ara ARI i SS "30 ; i i Rea Ta RESI i ci 

Cernobbio L Araldo I do Labertà 1 » 9 \ \\ n Meo 2] di Se pg i Ì 

Como Provincia di Como Savona Cittadino i o fi fi VO UO a. sd Si i LE ITA ; "i 

» L'Ordine © i i “Avvenire 
na Ta 

> L'Ordine della Domenica veri: Popolo 
o 

» Eco della Tremexzina o Teen 
ni 

» | Eco del Lario - {Torir Stampa dg 
Ferrara Gazzetta Ferrarese > Gazzetta del Popolo» l i 

3 tì 

Firenze . Nazione e Illustrazione del Popolo: i HR wr ha Dot. S ' ; tati 

? Nuovo Giornale cd, Momento I SRI Ret HA 5 PI i , i |ea, 

» Unione Cattalica Trento. Libertà: Y A n N sE si \ i INR > p Hi } 160, dell; 

Genova. Caffaro Nuovo Trentino * n Neo 

È Lavoro Giornale di Trento 

> Cittadino y Popolo Trentino 
3 Amico delle Famiglie - Voce del Popolo 

3 Successo » Boll. Ass. Medica Tridentina 
: Lo Scolaro Treviso. Camicia Nera | 

Merano Meraner Zeitung 1 2 Vita del Popolo 

Messina | Gazzatta-di Messina 3 liminosg 

Milano Secolo ». Gaxzettà del. Contadino 
> Il Sole Triesle | Piccolo 

Guerin Meschino a Pietalo lla 

Orgamazazione Economica Undinio PATRIA DEL FRIULI 

In Tramuay » IL FRIULI i 
Mattino > BANDIERA BIANCA 

Roma. 5 Venezia © Gazaeltino 

‘Giorno Li Gazzetta di Venexia 

| Don Marmo | >» Gazzettino Illustrato 

Corriere di Napoli » Sior Tonin Bona Grazia 

i Sei. e Ventidue > Giornale del lunedi 

a A. B. C. » » Corriere di Venezia 

Padova . Provincia di Padova Vicenza Provincia di Vicenza 

x Popolo Veneto Sao Corriere Kicentino 
» Gazzettino Agricolo È 

Palermo . Giornale di Sicilia 

iu - Preventivi - Hum di sno n 
gratis a richiesta SOLFÀ if RAME 

vd 
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